
LOMBARDIA

CANTANDO 
CON LE AQUILE RANDAGIE

SPETTACOLO MULTIMEDIALE

IMMAGINI, MUSICHE E CANTI
DELLO SCAUTISMO CLANDESTINO

Una grande avventura di resistenza e di libertà

Lo spettacolo, promosso da Ente e 
Fondazione Baden di Milano e Masci 
Lombardia è a disposizione delle as-
sociazioni scout e di quanti interessati 
a conoscere e divulgare la storia delle 
Aquile Randagie e le loro canzoni.

Adattamenti per eventi speciali:
- Anniversari Scout
- Eventi di Zona, Regionali e Nazionali
- Giornata della Memoria
- Festa della Liberazione  

Dal 2012 il Gruppo Musicale Aquile 
Randagie ha portato lo spettacolo in 
40 città, da Torino a Brescia, da Sa-
ronno ad Asiago, da Lodi a Predappio 
passando per Milano (Expo 2015) e 
Roma per il 60° del Masci Nazionale. 

Info: fam.bigatti@tiscali.it - 0362300043

csd@monsghetti-baden.it

EnteFondazioneBaden

Cantando con le Aquile Randagie 
è su Youtube.



Il 9 aprile 1928, con un decreto firmato da Mussolini e dal 
Re, il regime fascista dichiara soppressa l’Associazione 
Scout Cattolici Italiani. Alcuni scout di Milano e Monza 
sono però decisi a continuare le attività, tenendo fede alla 
promessa e alla legge scout.
E’ l’inizio della ‘Giungla Silente’ dello scautismo clande-
stino, una lunga storia di passione e fedeltà all’ideale, 
un’esperienza di resistenza nonviolenta che ancora oggi 
continua a destare fascino e ammirazione. E’ la storia del-
le Aquile Randagie, del tenace attaccamento ad un sogno 
che, sotto la guida di Kelly, Baden, Aquila Rossa, Volpe 
Azzurra e altri Capi di straordinario carisma, si vedrà infine 
realizzato: dopo 17 anni di attività clandestina, nell’apri-
le del 1945, le Aquile Randagie consegnano all’Italia uno 
scautismo vivo, gioioso e temprato dalle prove.

(da ‘Fedeli e Ribelli’ di Mario Isella, 
Edizioni Scout Fordaliso)

IL CONCERTO
Cantando con le Aquile Randagie è 
uno spettacolo multimediale: i canti 
scout sono eseguiti dal vivo da un 
gruppo di giovani musicisti mentre 
sullo schermo si alternano foto e fil-
mati originali dell’epoca e nuove im-
magini. Altrettanto nuovi gli arrangia-
menti, indispensabili affinchè lo spirito 
scout continui a passare attraverso la 
musica e la passione di la ama. 
Diceva Gustav Mahler: “la tradizione è salvaguardia del fuoco, 
non l’adorazione della cenere”.

Nelle prime repliche dello spettacolo è stato possibile avere 
la testimonianza diretta delle ultime Aquile allora viventi: Carlo 
Verga, Mario Isella e Don Giovanni Barbareschi. Quando anche 
l’ultima Aquila avrà spiccato il volo verso le più Alte Vette, il suo 
canto ci ricorderà ancora che “non morirà mai più la fiamma 
che ravviva la nostra gioventù” ( La luna delle vette )

L’eredità delle Aquile Randagie è fatta anche di musiche e 
canti. Volpe Azzurra suonava la fisarmonica, Aquila Rossa il 
flauto, Kelly, il Capo, suonava il pianoforte, il violino e la chi-
tarra. Tutti cantavano. Durante i campi estivi, nascoste nella 
solitaria Val Codera, le Aquile hanno dato vita alle canzoni 
che sono diventate il repertorio di uno spettacolo che sta 
girando l’Italia a disposizione di quanti ne faranno richiesta.


